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SINTESI CASO MARIANNA – 1/4

Marianna ha 22 anni, frequenta il 2° anno di una Università 
telematica.
Inviata dal gastro-enterologo, il quale sostiene che i pro-
blemi gastrointestinali di M. potrebbero avere causa psico-
logica, si presenta al colloquio ponendo il problema dello 
stress legato alle sue patologie organiche ed alla situazione 
familiare definita tesa: si passa da momenti di dolcezza a 
momenti di forte aggressività. Lei si descrive come il capro 
espiatorio della famiglia (“Se la prendono tutti con me, forse 
perché ho un sacco di malattie e mi lamento troppo”). 
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Durante il primo colloquio, M. elenca la lunga lista di medici 
psichiatri, psicoterapeuti e psicologi ai quali si è rivolta in 
passato: tuttora è in terapia con una psicoterapeuta dell’Asl 
(mancano 2 incontri su un totale di 6). La “medicalizzazio-
ne” è iniziata tre anni fa, quando sono cominciate le terapie 
farmacologiche, sia mediche che psichiatriche. M. mostra 
una notevole dimestichezza con i farmaci e la loro azione.

M. sostiene che il padre non condivide il percorso psicologico 
che sta iniziando con me, così come non ha accettato, in 
passato, un’altra terapia psichiatrica / psicoterapeutica, 
rifiutandosi di finanziare gli incontri.

SINTESI CASO MARIANNA - 2/4
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SINTESI CASO MARIANNA – 3/4
Riferisce di avere avuto un’educazione “molto rigida e 

maschilista” con un padre fortemente controllante, 
aggressivo ed ipocondriaco: è andata poco all’asilo perché 
il padre aveva paura che si ammalasse e non la faceva 
uscire a giocare. In più, si è sempre parlato di malattie in 
casa e anche nella famiglia allargata. 

La madre invece viene descritta come una donna 
rinunciataria, passiva nei confronti del marito (pare che lui 
abbia un’amante e che la madre ne sia a conoscenza) e con 
“tendenze depressive”.
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SINTESI CASO MARIANNA – 4/4
M. ha una vita sociale molto scarsa, causata anche dal fatto 

di studiare a casa. Praticava pugilato e suonava la 
chitarra, ma ha dovuto smettere a causa dei malesseri 
generali che accusa. 

Riporta difficoltà nel sonno e forte senso d’inadeguatezza 
quando deve impegnarsi in un percorso volto al raggiun-
gimento di un obiettivo, come la laurea o la patente (che 
deve ancora prendere). Questi pensieri sono connessi a 
forti emozioni di rabbia e tristezza e ai dolori somatici.
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FORMULAZIONE TRANSDIAGNOSTICA DEL CASO 
CLINICO *

* L'esposizione del caso clinico è tratta da:
- S. Borgo (in stampa) Le disfunzioni transdiagnostiche  cognitive, 
comportamentali ed emotive. Psychomed.
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Richiamo l'attenzione sul ruolo delle emozioni nella 
accentuazione del dolore: 
1. la rabbia (componente tensiva) 
2. tristezza (abbassamento della soglia dolorifica)

 
- Borgo S. (2009). Dolore fisico e dolore psichico: uno studio 
comparativo. Idee in Psicoterapia, 3, 3-13.
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L’integrazione tra la TCC e le Terapie di Terza 
Generazione come modalità transdiagnostica 

nell'approccio alla psicopatologia*

* Sintesi dell'intervento di Antonio Pinto nel XIX CONGRESSO NAZIONALE SITCC “CASI 

CLINICI tra teoria, ricerca e pratica”, Verona, 20-23 Sett. 2018.  

FORMULAZIONE TRANSDIAGNOSTICA 1 DEL CASO 
CLINICO
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Interventi proposti

Favorire l'ACCETTAZIONE (atteggiamento compassionevole e 
non giudicante) anche delle esperienze sgradevoli;  

Incrementare la CONSAPEVOLEZZA del rapporto tra pensieri ed 
emozioni (RET) e della connessione tra rabbia, tristezza  e i dolori 
somatici.

 Evidenziare i VALORI della paziente;

 MOTIVARE la paziente al cambiamento ed al raggiungimento dei 
suoi obiettivi

NON fornire elementi di RINFORZO della sintomatologia 
presentata dalla paziente;
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Intervento basato su bio-feedback
(intervento di Terapia Cognitiva   

basato sulle Neuroscienze)  

Tullio Scrimali

* Sintesi dell'intervento di Tullio Scrimali nel XIX CONGRESSO NAZIONALE SITCC “CASI 

CLINICI tra teoria, ricerca e pratica”, Verona, 20-23 Sett. 2018.  

FORMULAZIONE TRANSDIAGNOSTICA 2 DEL CASO 
CLINICO 
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Fin dalla fase di assessment, la paziente viene valutata 
utilizzando MindLAB Set per costruire un profilo 
psicofisiologico dell’arousal 

 Si propone alla paziente di integrare il trattamento standard, di 
orientamento CC, con tecniche di bio-feedback, finalizzate a 
promuovere una maggiore consapevolezza e regolazione delle 
emozioni.

 Si invita in studio il padre della ragazza per attuare una 
procedura di Family Strange Situation 

FORMULAZIONE TRANSDIAGNOSTICA 2 DEL CASO 
CLINICO 
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FORMULAZIONE TRANSDIAGNOSTICA 2 DEL CASO 
CLINICO 

Grazie alla applicazione di tale metodologia, il padre potrebbe 
osservare (vedere è credere!) sul monitor... che la sua intera-
zione con la figlia, nel corso della procedura, provoca nella 
stessa un incremento notevole dell’arousal, responsabile del 
disagio...

 L’utilizzazione di MindLAB Set, integrato nel setting delle TCC 
permette, in seguito, di sorvegliare e dimostrare alla paziente, ed 
al padre riluttante, gli innegabili progressi conseguiti nella 
regolazione dei processi emozionali e dei loro correlati 
neurovegetativi.
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Come si vede, la formulazione transdiagnostica del caso clinico 
permette di comprendere gli obiettivi degli interventi terapeutici
e di prevederne i possibili risultati sui processi disfunzionali.
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L’approccio transdiagnostico: 
Trattamento e catamnesi del caso di M. 



                 

 TRATTAMENTO E CATAMNESI DEL CASO  (G. Danesin)
Come primo obiettivo terapeutico, si è deciso di rendere la 

quotidianità di M. più ricca aumentando la vita sociale e le 
esperienze di vita, oltre a fornire un sostegno per gli impegni 
universitari.

 È stata quindi attuata un’attivazione comportamentale, alla quale 
M. ha risposto molto bene: il tono dell’umore di M. è infatti 
salito progressivamente e, mano mano che aumentavano gli 
impegni socio-relazionali e si diradavano i comportamenti di 
evitamento e i vissuti di tristezza, si sono ridotte anche le 
reazioni di rabbia.

Parallelamente sono diminuiti i disturbi somatici.i vissuti di 
tristezza, si sono ridotte anche le reazioni di rabbia. 
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TRATTAMENTO DEL CASO

 Abbiamo anche lavorato sul distacco emotivo dal padre: 
limitando il coinvolgimento è diminuita la rabbia che 
conseguiva ai litigi.         

Attraverso una Humor Therapy, M. è infatti riuscita a prendere 
le distanze dai comportamenti controllanti e svalutanti del 
padre e ad abbassare i livelli di rabbia.
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Tutto questo ha portato ad una maggiore tolleranza e accettazione dei 
malesseri fisici (alcuni corrispondenti ad una reale diagnosi 
medica) ed una “guarigione” da altri dolori somatici di origine 
psicogena, permettendo a M. di percepirsi meno patologica e di 
uscire dal “ruolo di malata”.

L’intervento ha avuto una durata di 4 mesi, per un totale di 14 colloqui 
di 50 minuti ciascuno, a cadenza settimanale, più un incontro di 
follow-up a distanza di 5 mesi, preceduto da un colloquio telefonico 
avvenuto una settimana prima dell’incontro stesso.

             TRATTAMENTO E CATAMNESI DEL CASO
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Formulazione trandiagnostica 
con interventi terapeutici 

utilizzati
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Effetti delle procedure terapeutiche 
sulle disfunzioni cognitive
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Effetti delle procedure terapeutiche 
sulle disfunzioni emozionali



                

La Formulazione del caso : 
valutazione transdiagnostica e intervento



                

La Formulazione del caso : 
valutazione transdiagnostica e intervento

Effetti delle procedure terapeutiche 
sui comportamenti disfunzionali
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MODULO 3 - La Formulazione del caso (2): 
valutazione transdiagnostica e intervento
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Nel caso di T. Scrimali, le procedure hanno 
obiettivi emozionali (con ricadute cognitive) 

e comportamentali, (con effetti di 
modificazione delle relazioni familiari).
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Sulla base della stessa formulazione 
transdiagnostica possono essere ipotizzati 

interventi terapeutici diversi che interrompono 
i processi ricorsivi in punti differenti, ma con 

risultati sostanzialmente equivalenti.
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Nel caso di M. le procedure terapeutiche utilizzate sono 
di derivazione cognitivo-comportamentale. Tuttavia, 

sulla base della stessa formulazione, altre procedure di 
diverso orientamento ma con equivalenti obiettivi 

(cognitivi, comportamentali, emotivi o misti) possono 
teoricamente portare agli stessi risultati.

Per ulteriori approfondimenti su questo punto, si rimanda a:
- Borgo S., Marks I., Sibilia L. (2016) Classifying what psychotherapists do: a second 
step. Cliccare su: https://www.commonlanguagepsychotherap

y.org/classification-step-2/

https://www.commonlanguagepsychotherapy.org/classification-step-2/
https://www.commonlanguagepsychotherapy.org/classification-step-2/
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Per chi fosse interessato a conoscere in dettaglio le principali 
procedure psicoterapiche usate nei diversi orientamenti:

 Borgo S., Sibilia L., Marks I. (2015)  Dizionario clinico di Psicoterapia. 
Una lingua comune. Roma: Alpes Italia. ]
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